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Incontri di preghiera e di studio realizzati durante l’anno

A chi si rivolge il Cursillo?

Il Cursillo è un movimento di Chiesa che vive e opera 
dentro la Chiesa: questo elenco di incontri e iniziative 
è testimonianza di come conduce la sua attività.

11 marzo 2016. Scuola di formazione sul tema 
“La misericordia” condotta da don Michele Chiapuzzi
7/10 aprile 2016. 15° Cursillo diocesano di Cristianità
per uomini e donne
15 aprile 2016. Serata di accoglienza di chi ha ricevuto
il Cursillo con altissima partecipazione
22 aprile 2016. Cammino di fede sul tema “La Chiesa”
con la testimonianza di suor Jenni Rebaioli
29 aprile 2016. Cammino di fede sul tema “La preghie-
ra” con la testimonianza di don Angelo Vennarucci
06 maggio 2016. Cammino di fede sul tema “Maria” 
con la testimonianza di don Luca Gatti
13 maggio 2016. Cammino di fede sul tema
“L’amicizia” con la testimonianza di don Paolo Padrini

20 maggio 2016. Cammino di fede sul tema
“L’Eucarestia” con la testimonianza 
di don Francesco Larocca
11 giugno 2016. Giornata di studio a Villa Lomellini 
di Montebello della battaglia (foto in basso a sinistra)
sul tema “Il Cursillo è servizio” con la relazione 
di padre Matteo Borroni, animatore spirituale 
Piemonte-Liguria-Lombardia
14/16 luglio 2016. Giubileo Nazionale del Cursillo 
(esercizi spirituali nazionali) a Collevalenza (PG) 
con Mons. Vittorio Viola e don Gianfranco Calabrese
(foto in basso a destra)
09 settembre 2016. Riapertura dell’attività 
con il racconto di tante esperienze vissute 
a diversi livelli da molti cursillisti
17 settembre 2016. Giornata “Silenzio, si prega!” 
a Borghetto Borbera nel santuario Ca’ del Bello, 
con momenti forti di condivisione e di adorazione

29 settembre 2016. Incontro con la comunità di
Villalvernia per pregare e presentare il Cursillo
03 ottobre 2016. Incontro con il Vescovo 
per informarlo sull’attività del movimento 
e per programmare le iniziative 
14 ottobre 2016. Incontro con Nino Monaco, 
coordinatore nazionale del Cursillo, 
sul tema “Tradurre non tradire il carisma originale”
28 ottobre 2016. Incontro di Ultreya a Voghera
11 novembre 2016. Incontro con Pino Graziano, 
coordinatore di Genova, sul tema dell’amicizia,
elemento fondante del movimento del Cursillo
25 novembre 2016. Incontro a Serravalle con il
Vescovo sui temi della sua Lettera pastorale
2 dicembre 2016. Incontro con don Fabrizio Pessina 
e Paola Mantero sulla loro partecipazione al Congresso
Eucaristico e sull’importanza dell’avvenimento

La motivazione del
Cursillo è cercare di
ottenere che la buona

Novella del Vangelo rag-
giunga il maggior numero
possibile di persone e in
particolare quelli più lonta-
ni: così scriveva Eduardo
Bonnin, il fondatore, circa
70 anni fa, del Cursillo co-
me strumento di evange-
lizzazione degli adulti.
Sono queste parole che
guidano l’azione di chi ha
partecipato all’esperienza
dei tre giorni di ritiro spiri-
tuale che il movimento of-
fre tutti gli anni anche nel-
la nostra diocesi come in
migliaia di diocesi di tutto
il mondo. 
Al Cursillo possono parte-
cipare tutti, ovviamente,
ma la preferenza va alle
persone che sono in ricer-
ca, che si pongono le do-
mande essenziali che
ogni uomo e ogni donna,
vivendo in modo respon-
sabile la loro vita, non
cessano di porsi: chi so-
no, da dove vengo, dove
vado.
“Il Cursillo vuole provoca-
re la fame di Dio, anziché
procurare strumenti per
saziarla” diceva ancora
Bonnin, a sottolineare
questa vocazione di con-
segnare alla Chiesa per-
sone “svegliate” dall’an-
nuncio, dal primo annun-
cio, in modo che sia la
Chiesa ad alimentare con
la Parola e con i Sacra-
menti il desiderio di Dio
che dà un senso alla vita

dell’uomo e alla sua spa-
smodica ricerca della feli-
cità. Il Cursillo è una forte
esperienza spirituale che,
in tre giorni di ascolto, di
preghiera e di condivisio-
ne, grazie all’azione dello
Spirito Santo invocato dal-
la comunità mondiale cur-
sillista, consente ai parte-
cipanti di fare una concre-
ta esperienza di Chiesa,
di ricevere un annuncio
“di base” su Gesù Cristo
come fondamentale cri-
stiano: quindi per tutti,
perché anche chi già
cammina ha bisogno di
ravvivare ogni tanto la sua
fede, ma soprattutto per

quelli che si ritengono lon-
tani dalla fede o che riten-
gono di averla persa nel
corso della propria vita. 
Chi già cammina fa un’e-
sperienza rigenerante e,
al ritorno, può continuare
la sua strada con nuovo
entusiasmo. 
Chi è lontano scopre un
mondo pieno di gioia, di
senso, di responsabilità e,
quando rientra nel mon-
do, nella più totale libertà,
può decidere di tornare al-
la sua vita di prima o può
scegliere di essere parte
viva di quella Chiesa e di
quel Cristo di cui ha senti-
to il profumo.

Nella chiesa di San Pietro a Novi Ligure si è pregato
per le persone che stanno preparando il 16° Cursillo 16° Cursillo di cristianità

Diocesi di Tortona
dal 23 al 26 marzo 2017

Vieni anche tu!

Il Vescovo affida
il mandato di annunciare

Cursillos di Cristianità
Pagina a cura del Cursillo della Diocesi di Tortona

16° CURSILLO DI CRISTIANITA’
dalla sera di giovedì 23 marzo

alla sera di domenica 26 marzo 2017
Puoi scaricare la domanda dal sito

www.cursillotortona.it
Puoi chiedere altre informazioni

al coordinatore diocesano
Carlo De Benedetti (tel. 366.8732390)

o all’animatore spirituale
don Massimo Bianchi (tel. 333.7140915)

Si sono incontrate,
venerdì 20 gennaio,
alle ore 21, a Novi

Ligure nella chiesa di San
Pietro, insieme a tantissi-
mi altri cursillisti, le perso-
ne che dal 23 al 26 marzo
annunceranno e lavore-
ranno per la celebrazione
del sedicesimo Cursillo
diocesano. 
Il Vescovo, Mons. Vittorio
Viola, ha partecipato ai
momenti introduttivi di ri-
flessione e di preparazio-
ne e ha poi celebrato la
Santa Messa in cui pre-
ghiere, intenzioni e sacrifi-
ci sono stati messi nelle
mani del Signore.
Nella sua omelia il Vesco-
vo, partendo dal Vangelo
del giorno, quello di Mar-
co in cui Gesù costituisce
i dodici apostoli, ha sotto-
lineato come la Parola sia
sempre opportuna perché
vuole fare qualcosa, com-
pie un’azione, ha una sua

forza: ascoltare è arren-
dersi, disporsi a ubbidire
facendo la volontà del
Padre. 
Gesù vuole che i dodici
stiano con lui per vivere
un incontro personale, so-
lo dopo li manda ad an-
nunciare la sua parola e a
scacciare i demoni. 
Gli apostoli sono uomini
concreti, non perfetti, che
hanno avuto il coraggio di
compromettersi, di met-
tersi in gioco totalmente e
di dare la loro disponibilità
fino alla fine.
La chiamata ad annuncia-
re è opera della misericor-
dia di Dio, che vuole farci
diventare strumenti del
suo Vangelo, perché il Si-
gnore si fida di noi e chie-
de la nostra personale
compromissione: potreb-
be servirsi di persone
molto più esperte, ma ha
deciso così. 
Se ci abbandoniamo, se

ci lasciamo usare da Lui
senza troppi calcoli, se
ringraziamo perché ci ren-
de apostoli sperimentan-
do la gioia di essere stru-
menti, allora compiamo
grandi cose.
Il Vangelo si muove per
via di incarnazione e chie-
de a chi è chiamato ad
annunciare e a servire
proprio questo, di incar-
narsi nel servizio dei fra-
telli che riceveranno l’an-
nuncio e, grazie all’inter-
vento potente dello Spiri-
to, incontreranno il Signo-
re: senza troppi calcoli,
senza scuse, senza ten-
tennamenti che sono il
modo in cui il tentatore in-
terviene su di noi, ma vi-
vendo fin da adesso,
quando mancano ancora
più di due mesi all’avvio
del Cursillo, in quel clima
di grazia che produce
l’abbandonarsi all’azione
del Signore.


